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Piano scolastico per la 
Didattica Digitale Integrata (DDI) 

Scuola dell’Infanzia e Primaria Collegio Pio X 

 
Premesse 

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 
con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il 
personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando 
strumenti informatici o tecnologici a disposizione. 

2. Per Didattica Digitale Integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-
apprendimento, rivolta a tutti gli alunni, come modalità di didattica digitale integrata che 
arricchisce o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in 
presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

3. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento degli 
alunni sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena e isolamento fiduciario di 
singoli insegnanti e alunni che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche agli alunni 
che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 
consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, 
in accordo con le famiglie. 

4. La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la 
DDI è uno strumento utile per:  

Þ sostenere la didattica interdisciplinare; 

Þ lo sviluppo di competenze trasversali e personali; 

Þ l’individualizzazione e la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli 
apprendimenti. 

5. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 
dell’interazione tra insegnante e gruppo di alunni. Le due modalità concorrono in maniera 
sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 
personali e trasversali: 
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Þ Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 
gruppo di alunni. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

§ le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 
audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 
apprendimenti; 

§ lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta 
a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 
dell’insegnante. 

Þ Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 
gruppo di alunni. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e 
documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

§ l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 
didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

§ la visione di videolezioni strutturate, video-tutorial, documentari o altro 
materiale video predisposto o indicato dall’insegnante; 

§ esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 
forma scritta/multimediale,... 

6. I moduli e le unità didattiche condivise per l’apprendimento online possono anche essere 
svolte in modalità mista, ovvero alternando momenti di didattica sincrona con momenti di 
didattica asincrona, anche nell’ambito della stessa lezione. Combinando opportunamente la 
didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze di 
apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o episodi di apprendimento 
situato (EAS), con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di 
confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di 
verifica/valutazione/restituzione (Scuola Primaria). 

7. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 
attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale 
livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i 
contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene 
svolto in presenza. Il materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei 
diversi stili di apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come 
stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 
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8. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 
promuova l’autonomia e il senso di responsabilità degli alunni, e garantisca omogeneità 
all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto del Curricolo di Istituto e della 
Progettazione curricolare e didattica basata sulla essenzializzazione dei contenuti disciplinari. 

9. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 
sviluppo delle unità didattiche per l’apprendimento per la classe, sia in presenza che attraverso 
la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’ alunno 
con disabilità, in accordo con quanto stabilito nel Piano Educativo Individualizzato. 

10. I docenti della Commissione di Informatica/Tecnologia garantiscono il necessario sostegno 
alla DDI: 

Þ progettando e realizzando attività di formazione interna e supporto rivolte al personale 
scolastico docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial 
in formato digitale; 

Þ progettando e realizzando attività di alfabetizzazione digitale rivolte agli alunni, 
finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, 
in particolare, della piattaforma in dotazione alla scuola per le attività didattiche; 

Þ garantendo il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, 
attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti; 

Þ garantendo il necessario supporto nell’utilizzo di piattaforme Cloud dedicate alla 
conservazione di attività o video-lezioni svolte e tenute dal docente. 

 
Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 
a. Registro Elettronico – la scuola ha adottato ClasseViva, piattaforma integrata del 

Gruppo Spaggiari  che consente di gestire a 360° tutto il lavoro del docente: valutazioni, 
assenze, note didattiche, argomenti di lezione, colloqui,...  

La Piattaforma digitale Edmodo (Scuola Primaria). L’uso di Edmodo è molto intuitivo presentando 
un’interfaccia molto simile a quella dei social network. Naturalmente Edmodo è una piattaforma 
“chiusa” ed ad interagire con gli alunni nelle classi virtuali saranno esclusivamente gli insegnanti e 
la Coordinatrice Didattica. Le funzionalità di Edmodo sono spiegate nel seguente tutorial: 
https://youtu.be/yqwUbRgA9f4	 
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b. L’applicazione Google Meet permette le lezioni in videoconferenza e tutti gli altri 

collegamenti in diretta per incontri degli organi collegiali, colloqui individuali, 
assemblee di classe/sezione,… Tutti i docenti hanno un link di collegamento riportato 
al seguente indirizzo: http://www.scuolaclick.it/insegnanti.htm 

c. L’applicazione Google Drive come sistema cloud per la gestione, conservazione e 
condivisione di materiali didattici, con l’accortezza di non salvare foto o video in cui sia 
visibile il volto dei bambini. 

2. Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in 
corrispondenza delle ore di lezione svolte. 

3. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti devono evitare sovrapposizioni 
con le altre discipline/ambiti che possano determinare un carico di lavoro eccessivo. 

4. L’insegnante utilizza la classe virtuale creata dalla scuola su Edmodo (Scuola Primaria) come 
ambiente digitale di riferimento per la gestione dell’attività didattica asincrona. In ciascuna 
classe saranno iscritti tutti gli insegnanti ad essa assegnati e gli alunni. 

 

Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 
1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad 

esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-
CoV-2 che interessano per intero, uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in 
modalità sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni: 

§ per la Scuola dell’Infanzia: il team docenti della Scuola dell’Infanzia si attiva 
nell’organizzare Legami Educativi A Distanza (LEAD) seguendo le indicazioni del 
MIUR del 13/05/2020, con l’obiettivo di mantenere una relazione viva e positiva con 
le bambine e i bambini, nonché con le relative famiglie. Le attività, oltre ad essere 
accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto 
pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle 
proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse possono 
essere le modalità di contatto: il messaggio per il tramite del rappresentante di sezione, 
le videoconferenze e l’utilizzo dell’applicazione Google Drive che permette la 
conservazione e condivisione delle proposte didattiche appartenenti ai diversi campi di 
esperienza (schede didattiche con proposte giornaliere e distinte per fasce di età, lezioni 
videoregistrate di tutti gli insegnanti compresi gli specialisti di musica e madrelingua). 
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La frequenza delle videoconferenze in diretta e l’articolazione dei gruppi di alunni, sarà 
stabilito dal Collegio docenti, tenendo conto delle esigenze delle famiglie e dell’età dei 
bambini.  

§ per la Scuola Primaria: a ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale di 
almeno quindici ore settimanali in modalità sincrona con l'intero gruppo classe (dieci 
ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate anche in maniera flessibile, 
in cui costruire percorsi interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività 
in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie 
ritenute più idonee. La predisposizione dei modelli orari per ciascuna classe sarà materia 
di approvazione del Collegio Docenti tenendo conto delle esigenze delle famiglie e 
dell’età dei bambini.  

2. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di alunni in 
termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto 
del carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe (Scuola Primaria). 

3. Sarà cura dell’insegnante prevalente monitorare il carico di lavoro assegnato agli alunni tra 
attività sincrone/asincrone, in particolare le possibili sovrapposizioni di verifiche o di termini 
di consegna di AID asincrone di diverse discipline (Scuola Primaria). 

4. Le consegne relative alle AID asincrone e i termini per le consegne, saranno opportunatamente 
calendarizzati (Scuola Primaria). 

 

Modalità di svolgimento delle attività sincrone 
1. Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe o per piccoli gruppi o anche 

individuali (come forma legata a circostanze specifiche), l’insegnante avvierà direttamente la 
videolezione utilizzando Google Meet. 

2. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza degli alunni e le eventuali 
assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve essere 
giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza (Scuola Primaria). 

3. Durante lo svolgimento delle videolezioni agli alunni è richiesto il rispetto delle seguenti 
regole: 

- accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale 
delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente 
riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla 
classe o alla Scuola; 
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- accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del 
microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta 
dell’alunno;  

- partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante 
sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma 
(Scuola Primaria); 

- partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra l’alunno stesso in primo 
piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di 
fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo 
svolgimento dell’attività; 

- evitare di mangiare ed alzarsi durante le lezioni (salvo richieste ed emergenze). (Scuola 
Primaria) 

4. Durante la videolezione, è richiesta la presenza di un genitore e/o adulto che collabora per 
responsabilizzare e rendere sempre più autonomi gli alunni evitando interventi e suggerimenti 
durante gli incontri. La presenza è richiesta specialmente per l’Infanzia e le classi prime e 
seconde della scuola primaria, mentre diventa progressivamente meno "tassativa" per le classi 
superiori in relazione all'aumento del grado di autonomia e di responsabilizzazione raggiunti 
dagli alunni. 
 

5. Le videolezioni non possono essere registrate né dal docente, né dal genitore. 
 

Modalità di svolgimento delle attività asincrone 
1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 

Team pedagogico, le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 
2. Gli insegnanti utilizzano come piattaforma di riferimento Edmodo per gestire gli 

apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o anche individualmente. Edmodo 
consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, 
tenere traccia dei materiali e dei lavori. Per chiarimenti o dubbi relativi ad un compito, gli 
alunni possono interagire direttamente sulla piattaforma con il proprio insegnante (Scuola 
Primaria). 

3. I genitori possono scaricare le proposte didattiche relative alla Scuola dell’Infanzia 
direttamente dall’applicazione Google Drive. 
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Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 
1. Google Meet possiede un sistema di controllo molto efficace e puntuale che permette 

all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla 
piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, 
l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il 
loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali 
abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 
 

2. E’ assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che 
partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti 
digitali per produrre e/o diffondere contenuti offensivi o discriminatori nei confronti di 
chiunque. 

 
3. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte degli alunni può 

portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio dei 
genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla 
valutazione intermedia e finale del comportamento (Scuola Primaria).  

 

Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 
1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-

2 e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 
l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo 
prenderanno il via, con apposita determina della Coordinatrice Didattica, per le classi 
individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza 
in modalità sincrona e asincrona sulla base di un orario settimanale appositamente 
predisposto dal Collegio Docenti. 

2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-
2 e della malattia COVID-19 riguardino singoli alunni, con apposita determina della 
Coordinatrice Didattica e con il coinvolgimento del Team pedagogico, sono attivati dei 
percorsi didattici personalizzati a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto 
degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il diritto 
all’apprendimento dei soggetti interessati. Sarà altresì contemplata la possibilità da parte 
dell’alunno posto in quarantena o in isolamento fiduciario di partecipare da remoto ad alcune 
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lezioni della classe di appartenenza sulla base di una valutazione del team pedagogico e 
senza superare le 10/15 ore settimanali (Scuola Primaria). 

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento degli alunni considerati in condizioni di 
fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente maggiore 
nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina della Coordinatrice 
Didattica e con il coinvolgimento del Team pedagogico, sono attivati dei percorsi didattici 
personalizzati a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di 
apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il diritto all’apprendimento 
dei soggetti interessati. Sarà altresì contemplata la possibilità da parte degli alunni considerati 
in condizioni di fragilità di partecipare ad alcune lezioni della classe di appartenenza sulla 
base di una valutazione del team pedagogico e senza superare le 10/15 ore settimanali (Scuola 
Primaria). 

Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare 
1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovino in 

stato di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale, possono garantire la 
prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le attività didattiche a 
distanza in modalità sincrona e asincrona oppure si potrà procedere, soprattutto per l’Infanzia 
e le prime classi della Scuola Primaria, con una normale supplenza coordinata dall’insegnante 
titolare in quarantena o isolamento domiciliare. 

Criteri di valutazione degli apprendimenti (Scuola Primaria) 
Sono riportati in allegato due documenti riguardanti la valutazione nella DAD (1^ e 2^ parte) 
approvati dal Collegio Docenti del 17 aprile 2020 che costituiscono la base di riferimento 
nell’approccio alla valutazione. 

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 
valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza con particolare attenzione però a quegli 
indicatori che meglio si prestano alla didattica a distanza (v. allegato).  

2. Sono distinte le valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso 
semplici feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli 
didattici o unità didattiche, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio. 

3. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 
nell’ambito della DDI. Nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante 
indica con chiarezza i nuclei tematici e le abilità oggetto di verifica, le modalità di verifica e, 
in caso di valutazione non soddisfacente, un giudizio sintetico con le strategie da attuare 
autonomamente per il recupero. 
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4. La valutazione è condotta utilizzando le rubriche di valutazione elaborate dal Collegio dei 
docenti, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come 
obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e 
trasversali, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di 
maturazione personale raggiunto.  

5. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI degli alunni con bisogni educativi 
speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani 
didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

6. Criteri e modalità di valutazione degli apprendimenti realizzati in DDI e in presenza saranno 
oggetto di riflessioni formative e di approfondimento da parte dei gruppi di Classi parallele 
per consentire una rimodulazione mirata delle attività didattiche in funzione del successo 
formativo di ciascun alunno, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il 
singolo prodotto, ma soprattutto il processo.  
 

Aspetti riguardanti la privacy  

Protocollo Privacy per l’iscrizione e l’uso della piattaforma Edmodo (Scuola Primaria) 

Le informazioni privacy di Edmodo sono riportate nel sito della piattaforma all’URL:  

https://go.edmodo.com/norme-per-la-privacy/?lang=it#Four  

E’ possibile associare al proprio account un’immagine che permetta un rapido riconoscimento. A 
tale scopo di raccomanda di NON usare foto personali o di ambienti privati, ma elementi grafici di 
fantasia (disegni, foto di giocattoli, ecc.). 
Inoltre non dovranno essere pubblicate in piattaforma foto o video degli alunni, né informazioni di 
carattere personale come indirizzi, numeri di telefono, certificati medici, ecc. Nemmeno nella 
sezione messaggi. Per le comunicazioni formali tra alunno e scuola contenenti eventuali dati privati 
e/o sensibili, si dovranno utilizzare esclusivamente gli indirizzi email istituzionali e i servizi di 
Classe Viva se presenti.  

Al fine di limitare al minimo indispensabile il trasferimento di informazioni personali, è stato inserito 
solo il nome dell'alunno e l'iniziale del cognome. Si raccomanda di non modificare questi dati e di 
non inserirne ulteriori (ad esempio la data di nascita).  
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Primo accesso  

Il primo accesso alla piattaforma deve avvenire da computer, attraverso il pulsante “Accedi” 
presente in alto a destra all’URL: https://new.edmodo.com/. 
Nei campi “email o nome utente” e “password” devono essere inserite le credenziali che vi sono 
state consegnate.  

Al primo accesso si richiede di cambiare la password: dopo aver eseguito il login, cliccare sull'icona 
grigia situata in alto a destra, raffigurante un omino stilizzato, e selezionare “impostazioni”. Dal menù 
collocato a sinistra della pagina, scegliere “password” e procedere con la modifica. Si raccomanda di 
evitare qualunque riferimento a dati personali come la data di nascita, abbreviazione del cognome o 
altro.  

Tutti gli accessi futuri alla piattaforma dovranno avvenire con il nome utente comunicato dalla 
scuola e la password scelta dall'utente. 
Le istruzioni per il primo accesso e il cambio di password sono disponibili in questo tutorial: 
https://youtu.be/lUetSEJYO0w  

 
 
Approvato dal Consiglio di Istituto in data 26 ottobre 2020 


